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ECONOMIA e LAVORO Sabato 3 maggio 1997l’Unità15
«Investire»
La Borsa boccia
Prodi
La Borsaboccia Prodi in
economia. È quanto emerge da
un sondaggiodi «Investire.
Brutti voti dagli operatoriper il
ministrodel TesoroCarlo Azeglio
Ciampi (5,5%), per quellodelle
Finanze Vincenzo Visco (5) e per
quello dell’IndustriaPierluigi
Bersani (5).

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.161 0,52
MIBTEL 12.354 0,63
MIB 30 18.399 0,6

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IND DIV 2,23

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
SERV FIN -2,04

TITOLO MIGLIORE
ITALCEM W R 36,23

TITOLO PEGGIORE
SASIB W 12,50

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,33
6 MESI 6,59
1 ANNO 6,60

CAMBI
DOLLARO 1.708,13 2,03
MARCO 990,74 0,49
YEN 13,485 0,00

STERLINA 2.756,07 -29,44
FRANCO FR. 293,83 0,10
FRANCO SV. 1.161,99 -2,81

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,87
AZIONARI ESTERI 0,85
BILANCIATI ITALIANI 0,57
BILANCIATI ESTERI 0,82
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,16
OBBLIGAZ. ESTERI 0,12

Titoli italiani
migliori al mondo
in aprile
Il mercato italiano dei titoli di
stato ha registrato in aprile la
migliore prestazione a livello
mondiale, con unrialzo del
2,61% graziie a buoni risultati
deiBtp.Lo rileva la prestigiosa
Banca d’affari Jp Morgan nel suo
ultimo rapporto sull’indice
globale deiBond.

ROMA. Due italiani su tre
ritengono che non si
debbano tagliare né
pensioni né sanità. Non
solo: maggioranza degli
italiani vuole, sì lavorare,
per 35 anni ma vuole avere
la libertà di poter andare in
pensione anche a 52 anni
se maturata quella età
lavorativa. In ultimo. Gli
italiani hanno una semplice
e secca opinione sul
«come» risolvere l’annoso
buco dell’Inps: far pagare
le tasse agli evasori.
Semplicissimi assunti.
È quanto emerge da un
sondaggio dell’Ispo,
l’istituto di Renato
Mannheimer, che sarà
pubblicato sul prossimo
numero del «Mondo» (il
periodico ne ha anticipato
il testo). Dal sondaggio,
condotto su un campione
rappresentativo di 4.300
persone, risulta infatti che
il 62,1% degli intervistati si
dice «non d’accordo» sulla
necessità di intervenire
sulla spesa pervidenziale e
sanitaria per risanare la
finanza pubblica. Solo il
9,8% sarebbe invece
«d’accordo» con i tagli, la
quota restante ha risposto
«non so». L‘ atteggiamento
«negativo» verso gli
interventi sul «Welfare»,
secondo l’inchiesta, è
«omogeneo» al Nord e al
Sud e non si differenzia
sostanzialmente tra vecchi
e giovani.A conferma di
questo sentimento
«contrario» ai tagli alle
pensioni il «Mondo»
pubblica anche un’altra
ricerca svolta dall‘
università di Torino.
Secondo questo secondo
sondaggio, il 60% è
«d’accordo» sulla
possibilità di lasciare il
lavoro a 50-52 anni dopo
35 anni di contributi, il
30,5% «in disaccordo», il
9,5% ha risposto «non
so».Il 62,5% degli
intervistati ritiene infine
che per risolvere i problemi
finanziari dell’Inps occorre
«far pagare gli evasori». Il
che ancora non è riuscito a
nessuno.

Welfare
Due italiani
su tre
contro i tagli

Una serie di manifestazioni promosse da Cgil, Cisl e Uil. Sciopero generale in Sardegna il 10 giugno

Lavoro, il sindacato si mobilita
Un mese di iniziative di lotta nel sud
Le tre confederazioni allarmate dalla grave «lentezza del governo nell’affrontare l’emergenza occupazione». Cofferati:
«Scalfaro ha ragione, ci sono dei ritardi insopportabili». Perplessità sulla proposta di Prodi di dar vita ad un’Authority.

Ddl Treu alla Camera

Pacchetto
lavoro
«Far presto
o fiducia»

MILANO. Assemblee di due ore in
tutta Italia il 28 maggio, in occasio-
ne della giornata europea del lavo-
ro.Poi -per laduratadiventigiorni-
iniziative di lotta soprattutto nel
Sud d’Italia, programmate a livello
territoriale per richiamare l’atten-
zione sui tempi d’attuazione delle
iniziative per l’occupazione. E il 10
giugno sciopero generale in Sarde-
gna.

Cgil, Cisl e Uil, che ieri a Roma
hanno tenuto la riunione degli ese-
cutivi unitari, rispondono con la
mobilitazione all’emergenza lavo-
ro.«Il governo- spiegaSergioCoffe-
rati - deve dare ancora risposta a
molti problemi aperti su questo
fronte». Perché la macchina, rico-
nosce il leader della Cgil, si sta sì
muovendo, ma ancora «con una
lentezza eccessiva». «Mentre, so-
prattutto nel Mezzogiorno, abbia-
mo bisogno di risposte immediatee
di risultati concreti, che diano spe-
ranze ai giovani». E perché - sottoli-
nea il numero uno della Cisl, Sergio
D’Antoni - sul lavoro bisogna sti-
molare un’iniziativa forte, che
coinvolga l’intero paese, e sia indi-
rizzata verso tutti i soggetti interes-
sati. «Affinché le cose che si debbo-
no fare vengano fatte e i risultati ar-
rivino». Il problema, insomma, per
lesuedimensionielasuaportataso-
ciale, non può conoscere momenti
disosta.

Una decisione, quella di ieri, in li-
nea con le parole d’ordine lanciate,
in occasione del 10 maggio, dal sin-
dacato. Che da Portella della Gine-
stra, provincia di Palermo, ha volu-
to riproporre l’attenzione sull’e-
mergenza lavoro proprio nel mo-
mentoincuiiriflettoridellapolitica
sono puntati sulla riformadellosta-
tosociale.Ilnuovowelfare(chenon
deve significare comunqueriduzio-
ne della spesa sociale, bensì redistri-
buzione delle risorse disponibili),
per Cgil, Cisl e Uil, deve fare perno
sul lavoro, cioè sulla creazione di
nuovi posti. Inevitabilmente. Tan-
to che - afferma D’Antoni - «senza il
lavoro qualsiasi discussione è fuor-
viante».

Proprio per questo i leader delle
tre confederazioni valutano in mo-
do positivo il richiamo a sostegno
del lavoro, indirizzato l’altro ieridal
Presidente della repubblica, Scalfa-
ro, in occasione del conferimento
delle stelle al merito del lavoro. Ed
accolgono - anche se, par di capire,

senza particolare entusiasmo - la
proposta avanzata a Bologna dal
presidente del Consiglio, Prodi, di
dar vita ad una «authority» che so-
vrintenda la cosidetta nuova occu-
pazione.

Così il segretario Cgil. «Il Presi-
dente della repubblica ha ragione -
commentaSergioCofferati (che ieri
ha chiesto un confronto sullo stato
sociale con il governo prima dell’e-
laborazione del Dpef ) -. Ci sono dei
ritardi insopportabili soprattutto
davanti alla lentezza burocratica
che impedisce di fare investimenti
in fretta nel Mezzogiorno e di avere
dei ritorni occupazionali. Il che era
uno degliobiettividell’accordodel-
lo scorso settembre». «Quella di
Scalfaro - incalza D’Antoni - sembra
una forte e necessaria stimolazione
di un processo che è francamente
deludente. Che ci voglia questo im-
pegno straordinario e che il Presi-
dente della repubblica lo ridica do-
po un mese dal suo primo appello,
mipare indispensabile». Ilveropro-
blema,aggiungeperò,èquellodifar
partire le iniziative previste. Dai
cantieri per le opere pubbliche, ai
patti territoriali,allastessanormati-
va. «E tutte queste cose non stanno
partendo: è questa la questione da
sottolineare». Anche per il segreta-
riogeneraledellaUil,PietroLarizza,
il richiamo di Scalfaro è «importan-
tissimo». «Perché proviene da una
fonte non sospetta e rappresenta
quindi un richiamo verso tutte
quelle autorità di governo e tutte
quelle impalcature burocratiche
che stanno impedendo un rilancio
occupazionale pur avendo progetti
efinanziamenti».

La proposta di Prodi, invece, va
precisata. «Se il presidente del Con-
siglio immagina un soggetto che
coordina tutti i provvedimenti sul-
l’occupazione - dice Cofferati - può
essere una cosa positiva, sulla quale
varrà la pena di discutere. La propo-
sta,comunque,vadefinitameglio».
Anche perché, commenta Larizza,
«se si limiterà alle raccomandazio-
ni, come èavvenuto finora,avremo
come risultato che neppure a fine
annosisaràapertouncantiere».

E più di un dubbio lo solleva an-
che il responsabile del Pds per le po-
litiche del lavoro, Alfiero Grandi.
All’«authority», lui,preferirebbeun
«gabinettodicrisi».

Angelo Faccinetto
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ROMA. Il «pacchetto Treu» con il
disegno di legge per creare nuove
occasionidilavoro,dovrebbeessere
discusso dall’aula di Montecitorio
giovedì prossimo, 8 maggio; e lo
stesso ministro del Lavoro Tiziano
Treu non esclude che sul provvedi-
mento il governo ponga la fiducia,
seppure come extrema ratio. Il pro-
nostico sui tempi parlamentari
l’ha formulato il presidente della
commissione Lavoro della Came-
ra Renzo Innocenti (Sd) fissando
per lunedì in commissione la vo-
tazione degli emendamenti e per
mercoledì il termine della discus-
sione col voto finale: «Basta con
ulteriori tergiversazioni», ha det-
to il presidente, «ogni forza poli-
tica si assumerà la responsabilità
di un altro stop», visto che «ci so-
no tutte le condizioni perché il
disegno di legge sia approvato».

Da parte sua Treu ha conferma-
to che la settimana prossima per i
deputati sarà quella decisiva per
il varo delle attese misure sull’oc-
cupazione, parlando della deter-
minazione del governo «a proce-
dere rapidamente, se necessario
con la fiducia». Il ministro ha ri-
cordato i «molti emendamenti»
sul tappeto e le richieste degli in-
dustriali «che riportino il pac-
chetto più vicino possibile al pat-
to per il lavoro» sottoscritto a set-
tembre ‘96 dal governo e dalle
forze sociali. Treu rispondeva alle
domande di Italia Radio, e così ha
pure detto che l’imminente con-
fronto sullo Stato sociale non ri-
guarderà solo le pensioni, ma an-
che il lavoro («non riusciremo a
sostenere nessuno stato sociale se
non ampliamo la base di chi con-
tribuisce»), sanità, assistenza e
ammortizzatori sociali oggi trop-
po squilibrati a favore di «perso-
ne in situazioni già tutelate».

Intanto però il decreto legge
che sblocca le grandi opere pub-
bliche rischia di decadere. «Cer-
to, è meglio approvarlo in tempo
utile - ha detto il responsabile per
le politiche del lavoro del Pds, Al-
fiero Grandi - ma per favorire lo
sblocco dei lavori pubblici vedrei
la possibilità di reiterare il decre-
to». Infine, ecco l’ultima sortita
di Marco Pannella: quella di pro-
porre all’odiata «triplice» Cgil
Cisl Uil, un referendum su «lavo-
ro, pensioni, sanità, impresa e di-
ritti di libertà».

Manifestanti vestiti da «managers dalmati» protestano contro Carl Bildt, leader del partito conservatore svedese e rappresentante europeo in Bosnia Ericson/Ap

Il superministro dell’Economia giudica maturo il calo dei tassi

Ciampi: se non si va in Europa
esaurito il ruolo del governo
Nel prossimo Dpef verrà affrontato il tema della riforma del welfare. E conferma
la volontà di proseguire sulla strada delle privatizzazioni, Bnl compresa.

MILANO. «Al netto degli effetti sta-
tistici di trascinamento e altre di-
storsioni,oggiilsistemaeconomico
italiano produce un’inflazione at-
torno all’1%». Parola del supermi-
nistro dell’economia, Carlo Azeglio
Ciampi. Che con una precisazione
pesante manda anche un messag-
gio-appelloalgovernatorediBanki-
talia,AntonioFazio.«Ladiscesadel-
l’inflazione certamente rende pos-
sibile la diminuzione dei tassi di in-
teresse in modo che non si abbia
una realtà singolare, che cioè alla ri-
duzione dell’inflazione si accorpi
un aumento dei tassi di interesse
reali in unmomento incui lacresci-
taèmoderataenonsivedonomoti-
vidisurriscaldamenti».

Carlo Azeglio Ciampi parla attra-
verso una intervista al settimanale
«Il Mondo». E sull’inflazione non
ha dubbi. Analizzando l’andamen-
to del costo del lavoro, dei prezzi
delle materie prime e del petrolio
soprattutto ricava la netta confer-

ma che è stata finalmente domata.
«È chiaro che la tendenza in atto è
destinata a perdurare». Ma Ciampi
approfitta dell’opportunità per
mandareunmessaggioanchealgo-
vernoealleforzechelosostengono.
E lo fa sottolineandodi condividere
la posizione di Prodi secondo cui se
non si entrasse in Europa si dovreb-
be considerare «esaurita» la funzio-
ne del governo. Commenta il mini-
stro del Tesoro: «Sono d’accordo.
Non ho mai nascosto che il motivo
determinante per impegnarmi in
questo governo è stato il fatto che i
tempiglihannoassegnatoilcompi-
todellasfidaeuropea».

Peraltro Ciampi conferma che
nel prossimo Dpef (documento di
programmazioneeconomica)verrà
affrontato «il tema della riformadel
welfarestate».Unimpegnochenon
loportaperòacondividere le recen-
ti polemiche sviluppate dalla Con-
findustria nei confronti del gover-
no.Posizionichegiudica,semplice-

mente, «inaccettabili». E spiega:
«Ritengo che molte valutazioni
confindustriali trascurino aspetti
importanti dell’opera del governo,
forse nel lodevole tentativo di spin-
gerlo a fare meglio e di più. Si di-
mentica però di considerare tutto
quello che il governo ha fatto. Non
corrisponde al vero l’affermazione
chequestogovernohafattosoloco-
sesuperficialiecontingenti.Questo
lotrovoinaccettabile,ingeneroso».

Infine le privatizzazioni. Ciampi
che annuncia di voler privatizzare
anche la Bnl (interpellato il presi-
dente MarioSarcinelli si èdettoper-
fettamente d’accordo) sulle tappe a
breve termine è molto chiaro. «En-
tro l’estate sarà totalmente privatiz-
zatalasocietàautostradeeverràcol-
locata la terza tranche dell’Eni.
Quanto alla Stet ribadisce l’impe-
gno a privatizzarla entro la fine del
97 mentre per l’Enel «se ne parlerà
più avanti, occorrono tempi tecnici
piùlunghi.

Dal primo maggio aperti i termini per la dichiarazione. C’è tempo fino al 30 giugno

740, nell’anno dell’Eurotassa
Molte ma semplici novità. L’8 per mille potrà essere devoluto anche alla Unione delle Comunità ebraiche.

In Breve
Revocato sciopero nelle ferrovie

Lunedì per 4 ore fermi
i controllori di voloPRODIGY. Prodigy, il servi-

zio on-line di accesso all‘
Internet presente negli
Stati Uniti con oltre un
milione di abbonati,
sbarca ufficialmente in
Cina. È la prima volta
che una società privata
on-line estera entra sul
mercato cinese.

LUCCHINI. Si è chiuso con
un utile netto di 3,3 mi-
liardi (contro i 6,47 del
1995) l’esercizio 1996
della Lucchini Spa, la ca-
pogruppo dell’impero si-
derurgico dell’ex presi-
dente di Confindustria
Luigi Lucchini. È quanto
si legge in una nota diffu-
sa dopo l’approvazione
del bilancio da parte del-
l’assemblea, in cui si ag-
giunge che per quanto
riguarda il 1997 «nei pri-
mi quattro mesi dell’an-
no domanda e prezzi dei
prodotti siderurgici han-
no registrato un lieve ma
costante miglioramento.

ROMA. L’operazione 740 ha aperto
i battenti nel giorno della festa del
lavoro.Emaggioèormaiilmesedel-
le tasse. Quello che per molto tem-
po aveva le sembianze complicate
di un cubo di Rubik quest’anno è ai
suoi minimi termini. Per molti
un solo foglio riempito in due
facciate dovrebbe bastare. Per tut-
ti, la compilazione del modulo
740 di quest’anno consterà di
«fogli sciolti» utilizzabili solo nel
caso in cui si renda necessaria la
redazione degli specifici «qua-
dri». A tutti converrà comunque
presentare la dichiarazione dei
redditi facendo più attenzione
che in passato, visto che i prossi-
mi accertamenti fiscali saranno
condotti sulla base delle ultime
denunce. Occhio quindi alle no-
vità del 740, che sono evidenzia-
te in azzurro nelle istruzioni alla
compilazione del modulo.

È bene, innanzitutto, ricordare
che i termini per la presentazione
della denuncia relativa ai redditi
’96 si sono aperti l’altro ieri e sca-

dranno il 30 giugno prossimo.

Sanzioni per i ritardi
A chi presenta il modulo in ritar-

do sarà applicata la sanzione per
omessa dichiarazione (da due a
quattro volte l’imposta dovuta o
una pena pecuniaria pari comun-
que a 300 mila lire), ridotta a un
quarto se il 740 viene spedito entro
un mese dalla scadenza stabilita.
Non poche, ma non clamorose, le
novitàdiquest’annosesifaeccezio-
ne per il «contributo straordinario
per l’Europa», l’Eurotassa, incluso
in uno spazio apposito del quadro
N. Ilcalcolodelcontributostraordi-
nario, il cui prelievo è già in corso
sulle buste paga dei lavoratori di-
pendenti, deve essere fatto sul red-
dito complessivo diminuito degli
oneri deducibili mentre in un rigo
specifico si indicherà laquotadiEu-
rotassa già determinata dai sostituti
di imposta.Altrenovitàdiquest’an-
no riguardano anche i contribuenti
che non sono tenuti alla presenta-
zionedel 740 possedendosolo i cer-

tificati101o201:lapossibilitàdide-
stinare a un «fondo» per i movi-
menti e partiti politici il 4 per mille
dell’Irpef.

L’8 per mille
La quota dell’8 per mille potrà es-

sere inoltre devoluta anche alla
Unione delle Comunità ebraiche,
inviando alle Finanze copia del 101
e201dopoavereriempitolaspecifi-
ca dicitura nel modello; analogo
spazioèovviamenteprevistoanche
nel740.

Anche a chi eroga donazioni alle
Comunità ebraiche, si riconoscerà
inoltre la possibilità di dedurle dal
reddito complessivo così come eè
già previsto per altre opzioni (la
Chiesa cattolica, o Luterana eccete-
ra). Il tetto massimo della deduzio-
neèsemprefissatoadunimportodi
duemilionidilire.

Ilcampodeglioneridetraibili (in-
clusi nel quadro P) riserva novità
per le spese sanitarie e le spese di as-
sistenza agli handicappati. Per il
’96, il tetto annuo per la detrazione

delle spese mediche è stato ridotto
da 500 a 250 mila lire. Per quelle ec-
cedenti tale importo rimane fissata
una detrazione di imposta del 22%:
la gamma è ampia e comprende le
prestazioni chirurgiche, le analisi,
prestazioni specialistiche ed acqui-
sti di protesi, nonché le visite gene-
riche, i ricoveri, l’acquisto di medi-
cine e l’importo del ticket pagato se
le spese sono sostenute nell’ambito
del Servizio sanitario nazionale. La
detrazione spetta invece sull’intero
importo per le spese relative ai mez-
zinecessariperladeambulazione,la
locomozioneedil sollevamentodei
portatoridihandicap.

Le detrazioni
Nel campo delle detrazioni per

coniuge a carico (quadro N), sono
fissate a 1.057.552 lire se il reddito
imponibile supera i 30 milioni; a
961.552 lire se è superiore a 30 mi-
lioni ma non a60;a889.552 lire seè
superiore a 60 milioni ma non a
100; a 817.552 lire se il reddito è
maggioredi100milioni.

ROMA. La Fisast-Cisas ha sospeso
gli scioperi dei marittimi edei ferro-
vieri indetti per il 5,6,7 e 8 maggio
prossimi e la manifestazione previ-
sta a Roma il 6 maggio davanti a Pa-
lazzoChigi.

La sospensione è stata decisa, in-
forma una nota del sindacato auto-
nomo,aseguitodellaconvocazione
del Presidente del Consiglio,Roma-
noProdi,perl’8maggioprossimo.Il
segretario del sindacato in questio-
neGiuseppeCipollittihaaffermato
«di aver apprezzato» l’apertura mo-
strata dall’esecutivo dell’Ulivo. Se-
condo fonti sindacali confederali,
invece,quelladellaFisastèstatauna
decisione «forzata», dal momento
che ieri ilprefettodi Roma haemes-
so un’ordinanza di precettazione
delpersonale.

Per iprossimigiorni, rimane con-
fermatoinveceloscioperonaziona-
le di 4 ore dei controllori di volo del
5 maggio prossimo, proclamato da
Fit-Cisl, UIltrasporti, Licta, Anpcat,
Cila-Av, Cisal-Av, Appl e Ugl. Moti-
vodellaprotesta lanominadelnuo-

vo consiglio di amministrazione
dell’Enav, l’ente nazionale di assi-
stenzaalvolo.Leottosiglesindacali
contestano la candidatura alla pre-
sidenza dell’ente diLucianoManci-
ni, ex segretario generale della Filt-
Cgil e attuale presidente della So-
gin, la società di trasporto su gom-
ma delle Fs. Una decisione sul Cda,
che avrebbe dovuto porre termine
all’amministrazione straordinaria
dell’Enav, era attesa dalla riunione
di mercoledì scorso del Consiglio
dei Ministri conclusasi, però, con
una«fumatanera».

Il 5 maggio non saranno solo i
controllori di volo a causare diffi-
coltà per il trasporto aereo: quel
giorno, infatti, si asterranno dal la-
voro anche i dipendenti di Civila-
via, aderenti a Funzione Pubblica-
Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti. Altra
protesta in calendario per la prossi-
ma settimana è quella dei cobas de-
gli autoferrotranvieri che, dopo lo
sciopero di mercoledì scorso, repli-
cheranno il 9 maggio, un giornata
difficileperiltraffico.


